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VADEMECUM CERTIFICAZIONI E ATTESTAZIONI PER RIENTRO A SCUOLA 
 
 

Il Protocollo di sicurezza e le indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico prevedono l’obbligo di rimanere a 
casa in presenza di temperatura oltre i 37,5° o altri sintomi simil-influenzali, sia per gli alunni sia per i 
lavoratori della scuola. 

Nel caso in cui uno studente manifestasse dei sintomi, la scuola provvederà ad attivare l’iter per la gestione 
di una eventuale positività. Lo studente verrà accompagnato e assistito da un operatore scolastico in una stanza 
dedicata e verrà avvisata la famiglia affinché possa riportarlo al proprio domicilio. 

SINTOMI:  
Sintomi più comuni  (da Rapporto ISS n.58/2020, ECDC  31 luglio 2020) 
Febbre >37.5° C 
Tosse secca stizzosa   
Raffreddore: naso chiuso, secrezioni nasali chiare sierose o giallognole mucose, tosse, starnuti, 
cefalea, irrequietezza notturna 
Diarrea o sintomi gastrointestinali  (nausea/ vomito, diarrea) 
Rinite acuta 
Congiuntivite 
Faringodinia, dispnea, mialgia  

 
 

Sia che i sintomi si manifestino a scuola o che si manifestino a casa, la famiglia dovrà contattare il proprio 
PEDIATRA O MEDICO CHE VALUTERÀ LE CONDIZIONI DI SALUTE DELLO STUDENTE E DECIDERÀ SE ATTIVARE 

LA PROCEDURA PER I CASI DI SOSPETTO COVID, 
inserendo i dati sulla piattaforma regionale e richiedendo l’esecuzione del tampone (indicando anche alla 
famiglia, in base alle condizioni di salute, se utilizzare l’accesso diretto o attendere in casa l’unità sanitaria che 
eseguirà il test virologico). 
 
CASI NON INVIATI A TAMPONE:  
Per gli alunni della scuola primaria e della scuola secondaria NON soggetti a tampone, a guarigione clinica 
avvenuta, il genitore farà un’autocertificazione  in cui viene riportato che l’alunno, sentito il Pediatra o il 
MMG, non ha seguito il percorso Covid e che non presenta più sintomi  AUTODICHIARAZIONE ASSENZA 
DA SCUOLA PER MOTIVI DI SALUTE NON SOSPETTI PER COVID-19 (ALLEGATO) 
 
 
 
 
 
 

http://www.istitutosuperiorelagrangiavc.it/
http://www.icarborio.gov.it/


Il/la sottoscritto/a 
___________________________________________________________________________ 
nato/a_________________________________________________________il_________________________ , 
e residente 
in_______________________________________________________________________________ in qualità 
di genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) di ___________________________________ 
___________________________, nato/a _________________________________il_____________________, 
consapevole di tutte le conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, e consapevole 
dell’importanza del rispetto delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di COVID-19 per la tutela 
della salute della la collettività,  

DICHIARA 

che il proprio figlio/a può essere riammesso al servizio/scuola poiché nel periodo di assenza dallo stesso  

� NON HA PRESENTATO (crocettare in assenza di manifestazioni sintomatiche)  

� HA PRESENTATO SINTOMI  

In caso il figlio/a abbia presentato i sintomi: ………………………………………………………………………………….. 

• è stato valutato clinicamente dal Pediatra di Libera Scelta/Medico di Medicina Generale (PLS/MMG) 
dottor/ssa ________________________________________________________________________________  

• sono state seguite le indicazioni fornite  

• il bambino/a non presenta più sintomi da almeno 48 ore  

• la temperatura misurata prima dell’avvio a scuola è di _________________ gradi centigradi.  

Luogo e data _______________________________________  

Il genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) ____________________________________ 
 
 
Stessa cosa se il bambino va alla scuola dell’infanzia o al nido e rientra a scuola entro il terzo giorno di assenza 
dall’esordio dei sintomi.  
 
Nel caso il bambino 0-6 anni (frequentante la scuola dell’infanzia), rientrasse dopo il quarto giorno 
dall’esordio dei sintomi, in questo caso serve il certificato medico (UNICA SITUAZIONE). 

Regione Liguria, Piemonte e Veneto 

Nelle regioni Veneto, Liguria e Piemonte, secondo le linee guida diffuse da ciascuna di esse, sarebbe sufficiente 
l’autocertificazione dei genitori, che però presuppone il via libera del pediatra. Se la scuola sospetta comunque 
sintomi Covid, in assenza di tampone i dirigenti scolastici potrebbero rifiutare la riammissione. 

Per riammissione a scuola dopo assenza per motivi non sanitari, non è prevista l’attestazione sanitaria, ma 
l’autocertificazione del genitore/tutore legale. Se gli alunni vengono tenuti a casa perché sono andati in 
vacanza o per altre ragioni familiari (lutti, ritorno ai paesi di origine, visite programmate o DH programmati, 
etc.) saranno i genitori a fare un’autocertificazione. Si consiglia di avvisare in precedenza i docenti della 
classe/sezione frequentata.  

I Pediatri ed i MMG non produrranno certificazioni di assenze in caso di NON malattia.  
I genitori, all’atto dell’iscrizione a scuola, hanno firmato un patto di corresponsabilità di cui sono responsabili 
di fronte alle normative di legge art. 46 D.P.R. n. 445/2000. Lo stesso dicasi per le auto-certificazioni, sono 
responsabili di fronte alle normative di legge art. 46 D.P.R. n. 445/2000. 



 
 
Nel caso in cui uno studente manifestasse dei sintomi, a casa o a scuola e la famiglia non disponesse o 
avesse difficoltà a mettersi in contatto con il proprio pediatra/medico, potrà segnalare il proprio caso al 
Dipartimento di Prevenzione/Guardia medica della propria Asl.  

Trascorse 24 ore, in assenza di un riscontro, la famiglia potrà accompagnare il bambino a uno degli hotspot 
ad accesso diretto per l’esecuzione del tampone (vedere file allegato), previa compilazione di un modulo di 
autocertificazione per effettuare il test diagnostico (vedere file allegato).  

FAC-SIMILE AUTODICHIARAZIONE PER L’EFFETTUAZIONE DEL TEST DIAGNOSTICO PER COVID-19 (allegato) 

Il/la sottoscritto/a 
___________________________________________________________________________ 
nato/a_________________________________________________________il_________________________ , 
e residente 
in_______________________________________________________________________________ in qualità 
di genitore (o titolare della responsabilità genitoriale) di ___________________________________ 
___________________________, nato/a _________________________________il_____________________, 
- consapevole che in assenza di richiesta da parte del Pediatra di Libera Scelta/Medico di Medicina Generale 
(PLS/MMG), il tampone potrebbe non essere effettuato nei tempi previsti e potrebbe essere una prestazione 
non appropriate che crea inutile disagio al soggetto in particolare se di giovane età; - consapevole di tutte le 
conseguenze civili e penali previste in caso di dichiarazioni mendaci, e consapevole dell’importanza del rispetto 
delle misure di prevenzione finalizzate alla diffusione di COVID-19 per la tutela della salute della la collettività,  

DICHIARA 

� Che lo studente è stato posto in isolamento presso la scuola _________________________________ 
comune di ________________________________________con comunicazione da parte del referente 
scolastico alle ore _____________per la presenza dei seguenti sintomi: 
__________________________________________________________________________________  

� Di aver contattato con esito negativo nelle 24 ore precedenti il proprio PLS/MMG (nella fascia oraria di 
contattabilità telefonica)_______________ 
_________________________________________________________________________________;  

� Di aver contattato con esito negativo il Dipartimento di Prevenzione/Guardia Medica dell’ASL 
territorialmente competente; Pertanto richiede l’effettuazione del test diagnostico ad accesso diretto presso 
HOT SPOT scolastico  

Luogo e data 

 

 

 

 

 

 

 

https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-09/autodichiarazione_effettuazione_test_diagnostico_covid-19.pdf
https://www.regione.piemonte.it/web/sites/default/files/media/documenti/2020-09/autodichiarazione_effettuazione_test_diagnostico_covid-19.pdf


 

Cosa succede se un alunno risulta positivo 

Nel caso in cui uno studente risulti positivo al tampone il SISP, in collaborazione con il referente Covid 
scolastico, avvia il contact tracing e dispone l’isolamento fiduciario o la quarantena dei contatti stretti nelle 
48 ore precedenti la procedura di tampone.  

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su 
valutazione del DdP, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena.   

La scuola avvierà parallelamente le attività di sanificazione straordinaria degli ambienti venuti a contatto 
del soggetto positivo. La sanificazione va effettuata se sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona 
positiva ha visitato o utilizzato la struttura. 

Elementi per la valutazione della quarantena dei contatti stretti e della chiusura di una parte o dell’intera 
scuola. La valutazione dello stato di contatto stretto è di competenza del DdP e le azioni sono intraprese dopo 
una valutazione dell’eventuale esposizione. Se un alunno/operatore  scolastico  risulta  COVID-19  positivo,  il  
DdP  valuterà  di prescrivere  l’isolamento  fiduciario  fino  alla  negatività  del  tampone  a  tutti  gli  studenti  
della  stessa  classe  e  agli eventuali operatori scolastici esposti che si configurino come contatti stretti.  

La chiusura di una scuola o parte della stessa dovrà essere valutata dal DdP in base al numero di casi confermati 
e di eventuali cluster e del livello di circolazione del virus all’interno della comunità.   

Un singolo caso confermato in una scuola non dovrebbe determinarne la chiusura soprattutto se la 
trasmissione nella comunità non è elevata. Inoltre, il DdP potrà prevedere l’invio di unità mobili per 
l’esecuzione di test diagnostici presso la struttura scolastica in base alla necessità di definire eventuale 
circolazione del virus.  

Alunno o operatore scolastico contatto stretto di un contatto stretto di un caso. Si sottolinea che, qualora un 
alunno o un operatore scolastico risultasse contatto stretto di un contatto stretto (ovvero nessun contatto 
diretto con il caso), non vi è alcuna precauzione da prendere a meno che il contatto stretto del caso non risulti 
successivamente positivo ad eventuali test diagnostici disposti dal DdP e che quest’ultimo abbia accertato una 
possibile esposizione. 

Cosa fare per il rientro a scuola 

Nel caso in cui il tampone sia positivo sarà necessario attendere la certificazione della guarigione clinica con 
doppio test virologico negativo e l’attestazione del proprio pediatra/medico.  

Nel caso in cui il tampone del caso sospetto sia negativo sarà necessario attendere a casa la guarigione 
clinica seguendo le indicazioni del proprio pediatra/ medico che alla fine consegnerà l’attestazione di esito 
negativo del tampone.         
 



 

Compiti del referente COVID 19 da “Indicazioni operative per la gestione di casi e focolai di SARS-cOV-2 
nelle scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” 
 



Il referente Covid riceve una specifica formazione sugli aspetti principali di trasmissione del Coronavirus, sui 
protocolli di prevenzione e controllo in ambito scolastico e sulle procedure di gestione dei casi Covid sospetti 
o confermati. Si tratta di incarichi di relazione, comunicazione e di interfaccia con la Asl (Ddp - dipartimento 
di prevenzione), che a sua volta individuerà figure che si rapporteranno con la scuola per facilitare lo scambio 
di informazioni. Tra i suoi compiti, c'è quello di ricevere comunicazioni e segnalazioni da parte delle famiglie 
degli alunni e del personale scolastico nel caso in cui ci sia una diagnosi di Covid-19. 

Nello specifico: 
- dovrà comunicare al DdP se si verifica un numero elevato di assenze improvvise di studenti in una 

classe (es. 40%; il valore deve tenere conto anche della situazione delle altre classi) o di insegnanti.  
- dovrà  
 agevolare le attività di contact tracing  
 fornire l’elenco degli studenti della classe in cui si è verificato il caso confermato; 
 fornire l’elenco degli insegnati/educatori che hanno svolto l’attività di insegnamento all’interno della 

classe in cui si è verificato il caso confermato; 
 fornire elementi per la ricostruzione dei contatti stretti avvenuti nelle 48 ore prima della comparsa 

dei sintomi e quelli avvenuti nei 14 giorni successivi alla comparsa dei sintomi;  
 indicare eventuali alunni/operatori scolastici con fragilità; 
 fornire eventuali elenchi di operatori scolastici e/o alunni assenti; 
 considerare, per i casi asintomatici, le 48 ore precedenti la raccolta del campione che ha portato alla 

diagnosi e i 14 giorni successivi alla diagnosi.  
 informare e sensibilizzare il personale scolastico sui comportamenti da adottare in base alle 

informazioni assunte dal Ddp;  
 ricevere comunicazioni e segnalazioni da parte delle famiglie degli alunni e del personale scolastico 

nel caso in cui un alunno o un elemento del personale scolastico risulti positivo al Covid-19.  
 

 
     Il Dirigente Scolastico 
Dott.ssa Gabriella Cominazzini 
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